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del Regno di Sardegna, fortemente voluta  
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fare di lui un sovrano amato dal popolo, amore 
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le stagioni 
Governò Atene nel VI secolo a.C., conservando 
il potere fino alla morte e passandolo poi ai figli. 
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la nascita della democrazia.
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del plotone di esecuzione.
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Una strana lama bifida, le cui origini affondano 
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dalla cultura musulmana nei secoli.
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beffò una compagnia aerea e l’FBI  
La misteriosa storia di Dan Cooper, l’unico caso  
di dirottamento aereo rimasto finora irrisolto.

80 Giovanni XXIII: l’antipapa che 
salvò la Chiesa dalla dissoluzione  
Baldassarre Cossa, papa in un periodo caotico 
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la Roma-bene e il suo oscuro 
retroterra di privilegi proibiti, 
corruzione, lotte sotterranee  
di potere. 
La storia di una ragazza 
qualsiasi, aspirante attrice 
pericolosamente incline  
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OMNIBUS
News, oggetti, personaggi e curiosità dal passato

a cura di Elena Percivaldi, storica medievista

Un elmo venuto alla luce nel 
1930 ed esposto insieme al 
resto del corredo nelle sale 
del Museo Nazionale Etrusco 

di Villa Giulia a Roma ha svelato, dopo 
quasi un secolo, il segreto che custodiva 
gelosamente da quasi 2.400 anni. Una 
breve iscrizione etrusca, nascosta al suo 
interno, era finora sfuggita all’attenzione 
di tutti, nonostante la cura con la qua-
le Ugo Ferraguti e Raniero Mengarelli – 
artefici della scoperta – avevano tratta-
to i materiali rinvenuti a partire dal 1928, 
durante le fortunatissime campagne di 
scavo realizzate nella necropoli dell’Oste-
ria di Vulci. Si trattava delle prime inda-
gini archeologiche condotte con meto-
do scientifico moderno nell’antica città 
etrusca, dopo secoli di saccheggi qua-
si indiscriminati. La morte prematura di 
entrambi gli scavatori ha impedito finora 
la loro pubblicazione per problemi legati 
anche allo studio della documentazione 
di scavo; i contesti più importanti, però, 
vennero sin da subito destinati alla pub-
blica fruizione nelle sale dedicate a Vul-
ci del museo romano. Un recente inter-
vento di digitalizzazione e di verifica del-
lo stato di conservazione di alcune armi 
custodite nelle collezioni museali ha ora 
portato all’inattesa e straordinaria scoper-
ta. L’epigrafe, incisa dopo la manifattura 
all’interno del paranuca dell’elmo, databi-
le alla metà del IV secolo a.C., contiene la 
sequenza di lettere «HARN STE», da leg-
gersi probabilmente come un’unica paro-

la: si tratterebbe quindi del nome del pro-
prietario, un etrusco di nome Harnste, il 
quale lo avrebbe fatto incidere all’interno 
dell’elmo, in una sezione non visibile da 
fuori, per rafforzare il suo legame con un 
oggetto considerato di vitale importanza 
e che oltre a proteggere il guerriero, fini-
va per identificarsi con esso.

Contrariamente a quanto si pensa-
va finora, è possibile che l’elmo non sia 

stato prodotto a Vulci ma a 
Perugia, dove è documen-
tato il maggior numero di 
esemplari di questo peculia-
re tipo, una via di mezzo tra i 
più antichi elmi tipo “Negau” 
di tradizione etrusca e quelli 
cosiddetti “Montefortino”, di 
tradizione celtica ma molto 
popolari anche nel mondo 
italico e nella Roma repubbli-
cana. Tale provenienza sem-
brerebbe confermata anche 
dal nome restituito dall’iscri-

zione, molto simile al gentilizio docu-
mentato in un’epigrafe latina rinvenuta 
nei pressi del celebre ipogeo dei Volum-
ni di Perugia e appartenuta a una don-
na di origini etrusche vissuta nel I secolo 
a.C.: Harnustia. Analogie possono esse-
re ravvisate anche con i gentilizi Havrna, 
Havrenies/Harenies attestati agli inizi del 
III secolo a.C. a Bolsena, a metà strada tra 
Vulci e Perugia. •
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IL GUERRIERO HARNSTE: L’ISCRIZIONE ETRUSCA
NASCOSTA IN UN ELMO SVELA IL NOME DEL SUO PROPRIETARIO

UNA SCRITTA DI 2.400 ANNI FA IN UN ELMO TROVATO A VULCI, COL NOME DEL COMBATTENTE 
CHE LO INDOSSAVA, CI OFFRE NUOVI DATI PER LA RICOSTRUZIONE 

DELL’ARTE DELLA GUERRA NEL MONDO ETRUSCO-ITALICO DELLA METÀ DEL IV SECOLO A.C.
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In una grotta nell’entroterra di Alben-
ga, in provincia di Savona, un gruppo 

internazionale di ricercatori (tra cui stu-
diosi degli Atenei di Bologna, Genova e 
Ferrara) ha scoperto la più antica sepol-
tura di una neonata mai documenta-
ta in Europa. La bambina – che gli stu-
diosi hanno soprannominato “Neve” – 
è vissuta circa 10mila anni fa, durante la 
prima fase del Mesolitico (11mila-7.500 
anni fa circa), un periodo caratterizza-
to da grandi cambiamenti sociali legati 
agli adattamenti dovuti alla fine dell’ul-
tima era glaciale. I resti di Neve, che al 
momento della morte aveva tra 40 e 
50 giorni, giacevano accompagnati da 
un corredo formato da oltre 60 perline 
in conchiglie forate, 4 ciondoli ricavati 
da frammenti di conchiglia e un artiglio 
di gufo reale. La sepoltura è venuta alla 
luce nell’estate del 2017, ma è stata sca-
vata solo nel luglio dell’anno successivo 
mentre i risultati dello studio sono stati 
pubblicati solo di recente su “Scientific 
Reports”. Il luogo esatto del ritrovamen-
to è Arma Veirana, una cavità lunga cir-
ca 40 m e dalla curiosa forma a capan-
na nel comune ligure di Erli, in val Neva. 

Le prime campagne di scavo, avvenu-
te nel 2015 e 2016, avevano indagato il 
deposito prossimo all’imboccatura della 
cavità, mettendo in luce livelli che con-
tenevano manufatti litici datati a oltre 
50mila anni fa e tipici degli uomini di 
Neanderthal. Furono trovati anche resti 
di cibo (ossa di cervi e cinghiali), non-
ché residui di grasso carbonizzato. Nel-
la parte alta, invece, erano tornati alla 

luce livelli datati alla fine del Paleolitico 
superiore e relativi a frequentazioni di 
raccoglitori-cacciatori vissuti tra 16mila 
e 15mila anni fa. La scoperta di Neve 
è stata giudicata eccezionale perché – 
spiega Stefano Benazzi dell’Università di 
Bologna – «ci aiuterà a colmare molte 
lacune, gettando luce sull’antica struttu-
ra sociale e sul comportamento funera-
rio e rituale di questi nostri antenati». •

I l Mart (Museo di Arte Moderna e 
Contemporanea di Trento e Rovere-

to) “sbarca” su Internet Archive, la più 
importante biblioteca digitale del mon-

do, mettendo a disposizione la con-
sultazione di oltre 50 opere di Filippo 
Tommaso Marinetti, “padre” del Futu-
rismo, a partire dal celebre Manife-

sto del 1909. Il 
Mart è il primo 
museo di arte 
contempora -
nea italiano ad 
aderire all ’In-
ternet A rchi -
ve. Per l’occa-
s ione ,  l ’en te 
ha digitalizza-
to anche testi 
“pre-futuristi” 
come “Gabrie-
le D’Annunzio 

intime” (1903), gli scritti propagan-
distici dei primi anni Quaranta come 
“La poesia sublime dell’esercito ita-
liano” (1942), capolavori della tipo-
grafia futurista come il celebre “Zang 
tumb tuuum” (1914) e “Les mots en 
liberté futuristes” (1919), presente 
quest ’ultima anche nell’edizione in 
lingua ceca del 1922, che presenta 
numerose differenze rispetto all’edi-
zione francese. Tutte le edizioni pro-
vengono dalla biblioteca dell’Archi-
vio di Nuova Scrit tura, fondato nel 
1988 dal collezionista Paolo Del-
la Grazia e donato al Mart nel 2019.

L’indirizzo per accedere ai conte-
nuti digitalizzati è https://archive.org/
details/mart-archivio-del-900. •

ARCHEOLOGIA

IN LIGURIA LA PIÙ ANTICA SEPOLTURA DI UNA NEONATA IN EUROPA

MEDIA

IL MART DIGITALIZZA 50 PUBBLICAZIONI SUL FUTURISMO
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